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Il Natale di Gesù. 
di don Paolo 
 
Il complemento di 
specificazione, 
specialmente di questi 
tempi, è d’obbligo in 
questo titolo, per 
ricordare soprattutto agli 
italiani smemorati che il 
Natale, quello che viene 
il 25 di dicembre di ogni 
anno, è quello “di Gesù” 
e di nessun altro. 
 
Eh sì, è proprio una 
malattia grave la perdita 
della memoria che ti fa dimenticare non solo da dove arrivi, ma anche chi sei. E 
siccome viviamo in un mondo asettico, dove tutto deve essere sterilizzato e 
neutro, dove non è più possibile appartenere a qualcuno perché bisogna essere 
sempre di tutti, e quindi di nessuno, è bene ogni tanto “sporcarsi” con i ricordi, 
con ciò che sta dietro di noi, con la storia, il nostro mondo, quello che siamo. 
Non certo per fare dell’archeologismo, o magari per fare un “amarcord” 
sdolcinato, ma proprio per capire chi siamo e come dobbiamo essere. 
 
Gli italiani hanno radici cristiane, vivono in un mondo che è pieno di 
cristianesimo, ma purtroppo hanno dimenticato cosa significa essere cristiani. Si 
svegliano quando la Corte Europea dichiara che l’Italia non è ancora diventata 
laica del tutto e propone di togliere il crocifisso dai luoghi pubblici. In questa 
occasione si ricordano quasi tutti di essere cristiani per difendere una “cosa” 
che il 90 % di essi non vive quasi mai. 
Io vorrei invece che l’Italia avesse il coraggio di diventare non solo laica, ma 
laicissima, cambiando il giorno festivo per stare a casa dal lavoro, non più 
sabato (giorno della tradizione religiosa ebraica) e domenica (giorno della 
tradizione religiosa cristiana), ma piuttosto, che ne so, il martedì e il mercoledì. 
Anzi sarebbe bene proprio cambiare il nome ai giorni perché anche quelli che 
vanno dal lunedì al venerdì hanno l’impronta religiosa degli antichi romani e 
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sarebbe meglio chiamarli con nomi più neutri, magari con le lettere, a, b, c o 
con i numeri 1, 2, 3… 
E perché mai festeggiare il Natale che è una festa cristiana? E perché la Pasqua, 
Ferragosto, l’Epifania, che sono ancora tutte feste cristiane? Siamo più laici! 
Propongo di stare a casa dal lavoro e da scuola il 26 luglio, il 18 di marzo e il 30 
giugno. Oppure, forse è meglio e più liberarle, ciascuno comunica all’inizio 
dell’anno i giorni in cui vuol fare festa e stare a casa! 
Mi piacerebbe anche che, nel rispetto della libertà religiosa, si ordinasse a tutte 
le parrocchie d’Italia di rivedere almeno l’aspetto esteriore e quindi pubblico 
degli edifici religiosi togliendo qualsiasi segno della fede cristiana dai muri 
perimetrali. La Madonnina… ma cosa ci fa ancora sul Duomo, sarebbe meglio 
metterla in cantina. I musei sarebbe meglio chiuderli tutti perché la maggior 
parte delle opere esposte sono di ispirazione religiosa, soprattutto cristiana. A 
santa Maria delle Grazie non ci sarebbe più la fila per vedere il Cenacolo. Ma 
forse è per questo che non l’hanno ancora proposto, non tanto per la fila, 
quanto per gli incassi. E poi sarebbe bene che si abolissero tutte le associazioni 
religiose che si prendono cura degli emarginati e della gente in difficoltà a 
cominciare dalla Caritas. Non so proprio come possa tollerare un paese laico 
come l’Italia che qualcuno faccia ancora il volontariato in nome di Dio! 
Ecco si, togliete tutto, ma proprio tutto. Non voglio più vedere in tutta Italia un 
segno religioso e allora mi sentirò veramente libero. Come potranno infatti un 
papà e una mamma andare al prossimo spettacolo natalizio organizzato dalla 
scuola dove va loro figlio e sentire, proprio a Natale, un canto religioso senza 
che la coscienza di quelli che non ci credono rimanga smarrita e offesa? Come 
sarà possibile parlare di Gesù e del presepio nelle lezioni scolastiche vicine al 
Natale, senza violentare l’innocenza di tanti bambini che a Gesù non ci 
credono?  
E poi non dimentichiamoci di far sparire manoscritti, testi miniati e libri vecchi e 
nuovi che parlano di Gesù Cristo o di materie religiose. Via tutto. Svuoteremmo 
tantissime biblioteche e potremmo pensare ad una nuova fonte di energia 
alternativa… i libri bruciano! 
 
Potrei andare avanti ancora un bel po’ in questo delirio, ma sento già le menti 
dei miei pochi lettori fremere e pensare che il loro parroco ha perso la testa.  
Mi fermo qui semplicemente per dire che il complemento di specificazione è una 
cosa naturale e “tutti siamo specificati” e non dobbiamo avere paura delle 
nostre specificazioni. Tutti rispondiamo alla domanda che ci pone questo 
complemento: “di chi”, “di che cosa”? Tutti siamo di qualcuno, apparteniamo ad 
una storia che non possiamo negare né rinnegare. Non esiste il neutro, ma solo 
l’appartenenza e quindi lo schieramento.  
I latini, che la sapevano lunga, non usavano come noi le preposizioni semplici 
per fare i complementi, ma declinavano il sostantivo per dire che 
l’appartenenza è dentro nelle persone e nelle cose. Noi per dire che 
apparteniamo a Cristo diciamo che siamo “di” Cristo, i latini invece 
intervenivano direttamente sul nome declinandolo, cioè cambiandone la forma, 
e il sostantivo “Christus” diventava “Christi”, cioè “di Cristo”. Così si capisce che 
l’appartenenza a qualcuno declina la tua storia, cioè cambia e determina la tua 
vita. Cristo possono anche farlo scomparire tanto ormai io sono “di Cristo” e 
questa appartenenza a lui non me la cancella più nessuno. 
 
E’ il Natale di Gesù e di nessun altro. 
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Potete anche farlo diventare, come lo è già diventato, il Natale di Babbo Natale, 
delle sue renne, delle luci colorate, delle super offerte ai supermercati, delle 
tovaglie rosse e di tante altre cose, per me rimane il Natale di Gesù perché 
Gesù non è nato il 25 dicembre, ma è nato in me, ha declinato la mia vita, l’ha 
specificata. 
Io sono di Cristo, sono cristiano, e la festa di Natale è la mia festa e di nessun 
altro, è la festa della comunità cristiana non di quella laica, è la festa della 
religione non del laicismo o dell’ateismo.  
A Natale, in un paese civile, si dovrebbe poter ancora liberamente esprimere il 
proprio sentimento religioso e la propria fede, si dovrebbe poter ancora fare il 
presepio, parlare di Gesù ai bambini e lo stato laico, se proprio ci tiene, farebbe 
bene ad inventarsi un’altra festa, non prendersi a prestito la mia e dichiarala 
semplicemente festa di tutti, magari per usucapione, visto che è da più di 
vent’anni che le cose stanno così.  

 
 Vita in parrocchia 
 
         Parroco di Colturano: don Paolo Tavazzi 

                                     Vicolo Mons. D. Rossi 
                                     Tel. 02 98 23 75 73 
Parroco di Balbiano:    don Paolo Tavazzi 
                                     Via Roma, 13 
                                     Tel. 02 98 18 625 
N.B. Il parroco è presente a Colturano in casa 
parrocchiale: Martedì: dalle 17.00 alle 18.30 
(salvo impegni scolastici) 
Mercoledì: dalle 16.30 alle 18.30 
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COLTURANO BALBIANO 
Domenica 

11.15 
Domenica 

09.45 
Martedì 
20.30 

Lunedì-Venerdì 
17.00 

Mercoledì 
17.00 

Giovedì 
20.30 

Sabato 
19.00 

Sabato 
20.30 

ABBONAMENTO A “ LA QUARTA CAMPANA” 
Il giornalino viene distribuito a tutte le famiglie e l’abbonamento è un semplice 

modo per dimostrare il concreto interesse per la propria parrocchia. 
L’abbonamento annuale è di Euro 6,00 e può essere versato 

direttamente al Parroco 
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Tempo di Avvento e di Natale: il mistero 
dell’incarnazione. 

Continuiamo a vivere in questi giorni il mistero 
dell’attesa del Dio che viene incontro all’uomo per 
essere luce ai nostri passi. L’Avvento ci esercita nel 
desiderio di Dio espresso con il nostro obbediente 
ascolto della sua Parola e con la nostra delicata e 
silenziosa carità verso i fratelli. 
Così continua, nelle nostre case, l’impegno della 
preghiera in famiglia anche con il sussidio di riflessione 
che avete trovato nelle nostre chiese parrocchiali. 
Continua anche l’impegno della preghiera per tanti 
ragazzi coi loro genitori mediante la lampada e il 
sussidio distribuito. Continua ancora la nostra assidua e 
attenta celebrazione dell’Eucaristia domenicale, 
momento privilegiato per ascoltare il Signore e per 
pregarlo nella nostra comunità cristiana. Così come non 
ci dimentichiamo di sostenere tante persone in difficoltà 
con la raccolta dei generi alimentari che portiamo ogni 
domenica nelle nostre chiese parrocchiali e con la 
raccolta nelle cassettine che abbiamo portato a casa per 
la costituzione di un piccolo fondo parrocchiale della 

“Caritas”.  
La nostra attesa fatta di ascolto, di preghiera e di carità avrà il suo momento 
culminante nella celebrazione del Natale, mistero della bontà di Dio. La 
celebrazione vigiliare a Colturano e la celebrazione nella notte a Balbiano ci 
introducono in questo mistero e ce lo rendono comprensibile e vero, vicino e 
intimo. Le feste di Natale che seguono al 25 dicembre fino all’Epifania del 
Signore (6 gennaio) ci invitano poi all’esultanza perché Dio si è ricordato 
dell’uomo. La celebrazione di fine d’anno e quella all’inizio dell’anno nuovo ci 
daranno l’occasione per ringraziare il Signore del tempo che ci concede e per 
chiedergli, ancora una volta, la grazia della pace per noi e per il mondo intero. 
 

 
Itinerari di Catechesi per i ragazzi/e 
dell’iniziazione cristiana. 
Il primo momento importante dell’itinerario catechistico, è la partecipazione 
alla Messa alle 09.45 a Balbiano e alle 11.15 a Colturano. 
I prossimi appuntamenti per tutti i ragazzi di Balbiano e Colturano 
sono: 
Domenica 13 Dicembre: per  i gruppi di Balbiano dopo la Messa, per i gruppi 
di Colturano, prima della Messa (alle ore 10.00). 

SS. CONFESSIONI 
COLTURANO : ogni sabato dalle ore 18,00 alle 19,00 
BALBIANO:     ogni sabato dalle ore 15,00 alle 16,00 
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Domenica 20 Dicembre: per  i gruppi di Balbiano dopo la Messa, per i gruppi 
di Colturano, prima della Messa (alle ore 10.00). 
Giovedì 24 Dicembre: SS. Confessioni per i gruppi di Colturano alle 10.00 e 
per i gruppi di Balbiano alle 11.00. 
Domenica 10 Gennaio: per  i gruppi di Balbiano dopo la Messa, per i gruppi di 
Colturano, prima della Messa (alle ore 10.00). 
Domenica 17 Gennaio: per  i gruppi di Balbiano dopo la Messa, per i gruppi di 
Colturano, prima della Messa (alle ore 10.00). 
 
 

Catechesi dopo-Cresima. 
Il primo momento importante dell’itinerario catechistico, è la partecipazione 
alla Messa alle 09.45 a Balbiano e alle 11.15 a Colturano. 
I prossimi appuntamenti sono: 
Sabato 12 Dicembre: a Balbiano, alle ore 11.00. (Per i ragazzi di Colturano  
                                 partenza dall’Oratorio alle 10.50). 
Sabato 19 Dicembre: a Balbiano, alle ore 11.00. (Per i ragazzi di Colturano  
                                 partenza dall’Oratorio alle 10.50). 
Sabato 09 Gennaio: a Balbiano, alle ore 11.00. (Per i ragazzi di Colturano  
                                 partenza dall’Oratorio alle 10.50). 
Sabato 16 Gennaio: a Balbiano, alle ore 11.00. (Per i ragazzi di Colturano  
                                 partenza dall’Oratorio alle 10.50). 
 

Catechesi adolescenti. 
Gli incontri riprendono a Gennaio con questo calendario: 
Lunedì 11 Gennaio, ore 18.00 a Balbiano. 
Lunedì 18 Gennaio, ore 18.00 a Balbiano. 
Lunedì 25 Gennaio, ore 18.00 a Balbiano.  
Per i ragazzi di Colturano partenza alle 17.50. 

 
 
Catechesi adulti. 
Continua in Avvento la catechesi rivolta agli adulti durante la celebrazione 
della messa feriale. 
A Balbiano, durante la messa del Lunedì, alle 17.00 e a Colturano, durante la 
messa del Mercoledì, alle 17.00. 
 
 

Oratorio. 
“L’Oratorio non è solo una struttura, ma è l’insieme delle tante attenzioni 
educative, formali ed informali, che da tanti anni sono un frutto delle nostre 
comunità cristiane. La struttura, che ovviamente non potrebbe educare da 
sola, è lo spazio fisico e anche, in certo senso, simbolico, di questa dedizione 
educativa, e per questo costituisce il primo grande strumento di arricchimento 
della proposta catechistica, grazie alle numerose opportunità che può 
ospitare”. (Lettera pastorale del nostro Vescovo Giuseppe). 

 
Orari di apertura e chiusura delle strutture oratoriane: 
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Proposte del mese di Dicembre: 
Domenica 6 e Martedì 8 Dicembre: a Balbiano, “Mostra del Libro”. 
Aperta dopo la Messa delle 09.45 e nel pomeriggio dalle 15.00 alle 17.00. 
Lunedì 7 Dicembre: a Colturano, la tradizionale “Tombolata di san 
Ambrogio”, con inizio alle ore 21.00. 
Domenica 27 Dicembre: Visita alla Mostra del presepe a Salerano sul 
Lambro. Le iscrizioni si ricevono fino ad esaurimento posti sul pullman. 
Proposte del mese di Gennaio:  
Mercoledì 06 Gennaio: alle ore 15.30, nel Teatro a Balbiano, spettacolo 
natalizio preparato dai nostri ragazzi e premiazione del Concorso presepi. 
 
 
 

Visita Pastorale. 
Si avvicina sempre più il momento dell’incontro col nostro Vescovo Giuseppe 
in visita pastorale a tutte le parrocchie del nostro Vicariato di Paullo, che sarà 
in mezzo a noi all’inizio del prossimo mese di Febbraio.  
Ogni giorno, nella celebrazione della Messa, ci prepariamo a questo incontro 
con la recita della preghiera per la Visita Pastorale. Un impegno che non è una 
formalità, ma un modo con cui dimostriamo il nostro desiderio che l’incontro 
col Vescovo sia un sincero incontro di grazia per le nostre parrocchie e 
soprattutto per tutti noi fedeli. 
Anche lo scorso Consiglio Pastorale delle nostre due Parrocchie ha dedicato 
una prima sostanziale discussione a preparare la Visita Pastorale del nostro 
Vescovo. Abbiamo letto alcuni passi della lettera che il nostro Vescovo 
Giuseppe ci ha inviato ricordando quali sono gli obiettivi di questa visita. 
Anzitutto l’incremento della vita spirituale di ogni parrocchiano nell’assiduità 
alla preghiera, all’ascolto della Parola di Dio, all’incontro sacramentale con il 
Signore nell’Eucaristia e nella Penitenza, e nell’impegno di rispondere alla 
chiamata che Dio ci rivolge, ogni giorno, ad essere suoi discepoli e testimoni. 
Dopo questo obiettivo vengono tutti gli altri: il rafforzamento della comunione 
ecclesiale, la crescita della sensibilità e della operosità caritativa, la 
formazione della fede, una missionarietà rinnovata.  
Durante la Visita pastorale, proprio per raggiungere tali obiettivi, il nostro 
Vescovo si incontrerà oltre che con il Parroco anche con i Consigli Pastorale e 
per gli Affari Economici, con i giovani e i ragazzi, con le famiglie, con gli 
operatori pastorali e anche con alcuni ammalati. 
La Visita Pastorale è un incontro importante delle nostre comunità parrocchiali 
con il loro pastore che è il Vescovo e per questo motivo ha bisogno anche di 
una seria preparazione. Per questo, il prossimo Consiglio Pastorale rifletterà 

 BALBIANO COLTURANO 
LUNEDI CHIUSO CHIUSO 
MARTEDI CHIUSO 17.00-19.00 

MERCOLEDI CHIUSO 17.30-19.00 
GIOVEDI 16.00-18.00 CHIUSO 
VENERDI 16.00-18.00 CHIUSO 
SABATO 15.00-18.00 15.00-18.45 

DOMENICA 15.00-18.30 15.00-18.30 
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insieme sulla realtà delle nostre parrocchie con uno speciale riferimento alla 
pastorale liturgica, dei giovani e delle famiglie. Questo ci permetterà di 
prendere coscienza in modo adeguato della nostra realtà evidenziandone le 
luci e le ombre per poter rinnovare le nostre comunità secondo lo spirito 
evangelico e seguendo le indicazioni che il nostro Vescovo ci darà a 
conclusione della Visita Pastorale. 
 
 

Intenzioni delle SS. Messe. 
Per il nuovo anno 2010, come sempre, è possibile prenotare le intenzioni per 
le sante messe. 
Ricordo che le sante messe si possono far celebrare in memoria dei defunti, 
ma anche con altre intenzioni, come chiedere una particolare grazia al 
Signore o per ringraziarlo di un beneficio ricevuto. 
L’offerta della santa Messa è sempre di euro 12,50, delle quali 10,00 euro 
vanno al sacerdote celebrante e 2,50 euro rimangono alla Parrocchia. 
 

Benedizione delle famiglie.  
In tempo di Avvento ritorna il tradizionale e sentito incontro del parroco con le 
famiglie della sua parrocchia per la benedizione del Signore. 
Sarà, come sempre, l’occasione per incontrarci, pregare insieme invocando la 
benedizione di Dio sulla nostra vita e per farci gli auguri più sinceri. 
La visita alle famiglie delle nostre due parrocchie si svolgerà, come di 
consueto, seguendo il calendario riportato di seguito. 
Ogni giorno, indicato nel calendario, il parroco passerà dalle 17.30 alle 19.30 
circa. 
Anche nelle case dove il parroco non trova la famiglia lascia sempre il 
cartoncino della benedizione. La famiglia, se lo desidera, può sempre 
accordarsi col parroco per incontrarsi in un altro giorno. 
Le ditte che desiderano la benedizione sono pregate di contattare 
direttamente il parroco e così accordarsi per la visita. 
Calendario della visita per la benedizione delle famiglie: 
  
COLTURANO  
Mercoledì 09 Dicembre Via Colombara e via Bachelet 
Lunedì 14 Dicembre Via E. Vittorini e via A. Gramsci (numeri pari) 
Martedì 15 Dicembre Via A. Gramsci (numeri dispari) e via E. 

Berlinguer  
Mercoledì 16 Dicembre Via Papa Giovanni XXIII (condominio n° 7 e 

case prospicienti) 
Lunedì 21 Dicembre Via Papa Giovanni XXIII (le case rimanenti) 
 
BALBIANO  
Giovedì 10 Dicembre Via 1° Maggio e via F.lli Cervi (numeri pari dal 

12 al 30) 
Venerdì 11 Dicembre Via F.lli Cervi (le case rimanenti) 
Giovedì 17 Dicembre Via Roma 
Venerdì 18 Dicembre Via XXV Aprile 
Martedì 22 Dicembre Via Madre Teresa di Calcutta (numeri pari) 
Mercoledì 23 Dicembre Via Madre Teresa di Calcutta (numeri dispari) 
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Giornata Missionaria a Colturano. 
Preparata anche quest’anno con tanto impegno a Colturano la giornata 
missionaria, con la tradizionale “Polentata” al sabato sera e il mercatino 
missionario. Un grazie sincero a tutti coloro che hanno messo il loro servizio 
gratuito e le loro energie a realizzare questa giornata a favore delle Missioni. 
Il ricavato netto delle iniziative è stato di euro 730,00 a cui abbiamo aggiunto 
una offerta pro missioni di euro 100,00. All’Ufficio Missionario Diocesano è 
stata dunque consegnata la somma di euro 830,00 a favore delle Missioni. 
 

Chiusura e inizio dell’anno. 
Durante le messe vigiliari del 31 Dicembre (ore 19.00 a Colturano e 20.30 a 
Balbiano) le nostre comunità parrocchiali si ritrovano per ringraziare il Signore 
del dono del tempo e della vita. La conclusione di un anno fa tirare a tutti le 
somme e ci impegna ad una valutazione e ad una progettazione della nostra 
esistenza. Per noi vuole essere però anche l’occasione per ringraziare il Signore 
di quello che siamo, di quello che ci ha dato, delle persone che ci ha fatto 
incontrare. E’ per questo motivo che la nostra messa dell’ultimo dell’anno si 
conclude con il canto del “Te Deum”, che è appunto un canto di 
ringraziamento, davanti all’Eucaristia esposta sull’altare, che è il segno 
evidente della presenza di Cristo in mezzo al suo popolo. 
Durante le messe del primo giorno dell’anno (ore 09.45 a Balbiano e ore 11.15 
a Colturano) pregheremo invece il Signore per il dono della Pace. La Giornata 
di preghiera per la pace al 1° gennaio venne istituita da papa Paolo VI nel 1967 
e ogni anno si continua a celebrarla per chiedere al Signore un dono che gli 
uomini sembra siano incapaci di regalarsi. Anche noi innalzeremo la nostra 
preghiera al Signore per la pace nel mondo, nelle nostre comunità, nelle nostre 
famiglie. 

Festa della Santa Famiglia. 
La prossima Domenica 31 Gennaio 2010 celebreremo la Festa della Santa 
Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe. La contemplazione del mistero della Santa 
Famiglia sarà l’occasione anche per pregare in modo particolare per tutte le 
nostre famiglie. Durante la celebrazione delle messe faremo un particolare 
ricordo di tutte le famiglie delle nostre comunità parrocchiali.  
Alle messe del 31 Gennaio invitiamo specialmente le coppie che ricordano, nel 
2010, un particolare anniversario di matrimonio (10°, 25°, 50°, …) e anche 
tutti i genitori che hanno celebrato il battesimo del loro bambino nello scorso 
anno 2009. Sarà l’occasione per chiedere al Signore la grazia della fedeltà per 
chi ricorda l’anniversario del matrimonio e per benedire i piccoli battezzati in 
questo ultimo anno. 
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IL BANDOLO DELLA STORIA      Paolo Butta 
 

Siamo arrivati ancora al Natale, ancora un 
poco. 
E’ una cosa, questa, che non riesce a 
essere scontata, anche se, nel nostro 
tempo, i tentativi messi in campo per farlo 
sono molteplici e, credo, non tutti avveduti. 
Ognuno può avere un modo di pensare o 
vedere le cose diverso da quello che del 
Natale è, ma negare che questa festa 
cristiana rimandi a un evento storico ben 
preciso rasenta l’assurdo, lasciatemelo dire.  
Ancor di più se si ha la pretesa, fuori dalla 
realtà, di dire che quel fatto storico non 
abbia avuto e non abbia implicazioni e 
conseguenze, non solo per la vicenda 
dell’umanità in duemila anni ma, anche 
adesso, per il singolo e i popoli. 
Pensiamo alla recente polemica sul 
crocefisso nelle scuole o l’abolizione, in 
alcune, dei canti di Natale. Qui c’è un 
malinteso senso di “laicità” e con il pretesto 
di difendere un diritto di “rispetto della 
religione o pensiero altrui” si finisce per 

negare la verità storica e un diritto di uno stato laico a riconoscere una cultura che ha 
informato per secoli la gente e la loro vita. E’ azzardato dire che questo era il modo di 
atteggiarsi di certi regimi disumani? Basta leggere la storia del Novecento. 
Questo ha anche un suo perché, fra i tanti. Una mancanza di senso della storia? 
Quando eravamo studenti, la storia non era proprio la materia più “gettonata”, forse 
dovuto anche a certo insegnamento che difficilmente trasmetteva passione e desiderio 
di capire, di cercare (ecco un punto qualificante nell’educazione). Per quel che si sente, 
questo rimane un problema anche per i ragazzi d’oggi che cercano di capire. 
Lo studio della storia nacque da un intendimento molto bello, tradito anche dal 
significato della stessa parola greca (“istorèo”) che significa indagare, cercare, far 
ricerche, ma anche vedere, raccontare. Quando c’è l’interesse e la cura per capire 
l’uomo, anche nel raccontare i fatti che lo hanno riguardato e lo riguardano, allora è 
proprio vero che ha inizio l’avventura più bella, quella della ricerca della sua verità e 
ragione del suo senso di speranza, che ci sono. 
Perlomeno, chi fa così, si accorgerà di un fatto semplice ma vero: in fondo l’uomo, 
anche dopo il progresso meraviglioso della scienza e della tecnica, è sempre quello. Se 
almeno riuscissimo a disincantarci e distaccarci dall’uso da “opera morale” o “racconto 
fantastico” della Parola di Dio, c’accorgeremmo che un “Tu” aveva già parlato ad un 
“noi”, un”io”, in quanto lo conosceva molto bene, nelle infedeltà, nei difetti, nei peccati, 
nei comportamenti pronti a mutare da un estremo ad un altro ma anche con un cuore 
(inteso come centro più profondo e nascosto dell’uomo) così capace e profondo da 
diventare il posto dove incontrare e decidersi o no con quel “Tu”. In fondo, il 
desiderio del cuore che non s’accontenta. 
Così questo “parlare al cuore dell’uomo” apprendiamo che era diventata esperienza 
storica di un piccolo popolo del Medio Oriente, Israele, così strano agli occhi dei 
popoli vicini perché viveva nella consapevolezza di essere amato e aiutato da quel 

Icona della Vergine di Gerusalemme 



 
La Quarta Campana – n. 211, dicembre 2009                        
10

“Tu” anche attraverso e di fronte i mille eventi anche drammatici della sua 
esistenza.  
Che solo si fosse conservato nella fedeltà ad una Parola che aveva ascoltato dalla 
voce forte e buona pronunciata da Mosè e i profeti, nell’amore di Jahvè e del 
prossimo, nulla avrebbe più avuto da temere nella confusione e oscurità di quei 
lontani tempi.  
Un’esperienza non sempre continua, ma fatta di alti e bassi sempre in materia di 
fedeltà. «Non indurite il cuore come avete fatto a Merìba, come nel giorno di Massa 
nel deserto dove mi tentarono i vostri padri pur avendo visto le mie opere» (dal 
Salmo 94). 
Chissà che non si ravvisi questo anche nell’esperienza storica successiva e attuale, 
in cui, pur avendo “visto e conosciuto”, ancora ritornano gli antichi difetti e 
infedeltà, che sono poi i difetti e le infedeltà di sempre, quando “allontanandosi da 
Dio” (quindi “allontanandosi dall’uomo”) si assapora il gusto amaro della tristezza, 
del non senso, della violenza, dell’odio fino alla disperazione. 
Ma Dio, che conosce tanto bene l’uomo, sa che lui da solo non ce la fa con le sue 
forze. L’amore di Dio per il suo popolo non cambia mai. «Anche se costoro si 
dimenticassero io non ti dimenticherò mai. Ecco sulle palme delle mie mani ti ho 
disegnato» (Isaia 49, 15-16). Sa che il popolo amato è pronto a far “marcia 
indietro” spendendosi e disperdendosi in cose che mai potrebbero colmare la 
misura gigantesca del suo cuore. Non solo “ha parlato” ma “ha promesso” che si 
sarebbe fatto vedere in persona, in Gesù Cristo, che ancora gli avrebbe parlato “di 
persona” camminando sulle strade polverose della sua terra e, passando, 
“beneficando tutti”, in primo luogo i più sfortunati e ai margini della considerazione 
comune. 
Nel Vangelo di S. Luca si parla già di questa scelta di farsi vicino, primi fra tutti, 
agli ultimi com’erano i pastori (vedi Luca 2, 8-20). Chi ha visitato oggi il “Campo 
dei Pastori” (Beit Sahur) vicino a Betlemme, in Terra Santa, rimane sorpreso 
dall’estrema miseria dei loro rifugi, nonostante fossero diventati nei secoli anche 
piccoli luoghi di culto. Poveri soprattutto per essere di una categoria spregiata agli 
occhi degli Ebrei, gentaglia di basso livello. 
A loro e a tutti rivela che quel “Tu” è inteso come il “Papà” di cui Lui è Figlio e che 
figli siamo anche noi.  
Questo piccolo scritto è rivolto ai miei pochi e pazientissimi lettori. Diciamola tutta. 
Ancora non si è riusciti a disilludersi del tutto, causa le tante “cose che non vanno” 
(questo periodo è poi, di solito, intenso e faticoso) a questo mondo o della propria vita e 
almeno abbiamo tutti un piccolo o grande motivo perché la festa del Natale, che è la 
festa del “farsi vicino di Dio in carne e ossa”, non passi nel dimenticatoio. I ragazzi ci 
aiutano in questo, con il senso più vero che hanno loro che è l’attesa e il desiderio che 
arrivi. Forse è rimasto anche agli adulti, perché no? 
Sappiamo solo che la festa del Natale è, oltre al segno bellissimo dei regali che si 
scambiano e dei familiari che si ritrovano, un incontro con un Bambino, il Figlio di Dio 
che ci ha dato appuntamento ad adorarlo. Che ci invita a fargli posto in noi. A stare uniti 
e stretti a Lui ascoltando la sua Parola di vita, annuncio di gioia (il Vangelo) e 
nutrendosi del suo Corpo alla Messa dove festa si fa veramente.  
La storia degli uomini e di ciascuno parrebbe a volte molto complicata come una 
matassa aggrovigliata. Per riprendere il “filo”, per ricominciare a camminare e sperare 
c’è il bandolo, Cristo Signore. 
Buon Natale a tutti! 
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CIO’ CHE CI UNISCE                        Carlo Vitali 
 
Ho sentito, quasi per caso, una bellissima citazione di Giovanni XXIII che se 
non ricordo male diceva cosi: “Ciò che ci unisce è più importante di ciò che ci 
divide”. 
E’ stata citata all’interno di un discorso più ampio nel quale la frase del 
Pontefice aveva un significato marginale perché altri erano gli  obiettivi del 
discorso. Tuttavia ora non mi ricordo più il contenuto del discorso principale, e 
forse non l’ho capito nemmeno quando  mi è stato detto, poiché la mia mente 
è stata fin da subito totalmente rapita dalla bellezza, completezza e forza di 
questa frase. Sembra un’affermazione dai contenuti minimali ma ha una 
profondità e una attualità sconvolgente.  
Questo pensiero sostanzialmente mi consegna un metodo di vita.  Ci viene 
fondamentalmente insegnato un approccio preziosissimo: valorizzare quello 
che ci unisce agli altri al posto di soffermarci su quello che ci divide. Di per se 
uno direbbe che è una cosa semplice o che è il sale della nostra vita, il nostro 
agire quotidiano. Tuttavia analizzando le mie relazioni con gli altri e le relazioni 
delle persone a me più vicine mi rendo conto nel mio piccolo che questo 
approccio viene spesso e volentieri disatteso.  
Rifletto solo ora invece sulla bellezza di un approccio di questo tipo e sulla 
capacità che lo stesso ha di ribaltare la nostra esistenza. Viviamo 
quotidianamente di relazioni caratterizzate da contenuti più o meno 
approfonditi (immagino il diverso taglio di relazione che esiste tra un semplice 
conoscente e  via via crescendo un collega, un amico intimo o un famigliare) e 
da una piacevolezza più o meno intensa (si passa dal capo “sopportato” 
all’amore coniugale). Eppure ognuna di queste relazioni ha degli elementi che 
“ci uniscono” o che “ci dividono” rispetto alle persone con cui interagiamo. 
Spesso riusciamo, a nostro scapito, ad enfatizzare solo quelle che ci dividono 
(in tutti gli ambiti) aprendo conflittualità di ogni tipo che hanno il solo risultato 
di farci stare male. Non si sta discutendo del “volemose bene” a tutti i costi ma 
di un diverso approccio, che sia volto a valorizzare gli elementi di contatto che 
abbiamo con la nostra controparte cercando di evitare conflittualità a volte solo 
fine a se stesse.  
La famiglia è un territorio fertilissimo in questo senso.  Tutti conosciamo i 
ricordi che ci uniscono, le cose che ci fanno piacere, la potenzialità di un 
sorriso. Eppure spesso non si riescono a superare alcuni “mali minori” che 
ostacolano lo sviluppo di una relazione positiva. Ci si accorge poi, spesso 
troppo tardi, del male che ci si è fatti. Senza poi ottenere nessun risultato 
degno di nota o di valore.  
Lo stesso accade anche nelle nostre bistrattate relazioni spirituali. Andiamo 
sempre alla ricerca di quello che ci divide dal Signore e non quello che ci 
unisce. Rimarchiamo le lacune della Chiesa degli uomini, gli sbagli del passato,  
la scarsa “modernità”, le presunte irrazionali prese di posizione. Ignoriamo 
invece quello che ci unisce: la rivelazione di Gesù, il suo messaggio d’amore, la 
salvezza che ci offre oggi con la sua parola che è La Risposta alle domande più 
profonde dell’uomo. Ignoriamo che quello che ci unisce a Dio è anche quello 
che ci salva dall’essere ripiegati su noi stessi, dalla schiavitù del possesso, dalle 
nostre miserie di uomini.  
Vi riporto di nuovo in chiusura le parole di Giovanni XXIII per chiudere il 
cerchio e per ripartire con una riflessione  personale: “Ciò che ci unisce è più 
importante di ciò che ci divide”. 
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BAGIUGATTOLO 
2010 

MERCATINO 
in favore dei  

bambini boliviani               
di Cochabamba 

 
PARROCCHIA DI SAN 
GIACOMO MAGGIORE 
Balbiano –  
Si avvicina l’anno nuovo e per 
assicurare la quota del nostro 
sostegno a distanza dobbiamo 
rimetterci in marcia con la 
produzione di piccoli lavoretti 
per il mercatino. Qualcosa è 
rimasto ma è poca cosa! Abbiamo tempo fino alla prossima primavera e 
non ditemi che non sapete fare niente perché ormai avete, abbiamo, 
dato prova del contrario, quindi non ci sono scuse, nemmeno per i 
signori uomini! Chiedo l’aiuto di tutti, anche se abitate a Colturano o 
Dresano o chissà dove… Potete contattarci via mail, telefonicamente 
(sul giornalino ci sono i numeri della parrocchia), qualcuno mi porta a 
casa i lavori man mano che sono pronti…Vedete voi. Per proseguire con 
il progetto di sostegno a distanza, che ormai portiamo avanti da qualche 
anno, dobbiamo raccogliere 300 euro che poi verseremo all’associazione 
Ai.Bi di Mezzano. (www.aibi.it) 
Confido nel vostro aiuto, grazie.  

 
 
 
IL CENTRO CARITAS DI PAULLO (via Santa Maria in Pratello, 
7) raccoglie abiti, mobili e suppellettili per la casa da destinare 
alle  persone in difficoltà che si rivolgono al Centro.  Gli abiti 
devono essere in buone condizioni e lavati. Il materiale può 
essere consegnato direttamente al Centro il sabato mattina dalle 
10 alle 12. Gli indumenti si possono anche far pervenire in 
parrocchia a don Paolo (NON lasciare, per cortesia, sacchi fuori 
dalla casa parrocchiale) o a Daniela (333 9576335). Grazie. 

http://www.aibi.it)


 
La Quarta Campana – n. 211, dicembre 2009                        

13

 



 
La Quarta Campana – n. 211, dicembre 2009                        
14

 



 
La Quarta Campana – n. 211, dicembre 2009                        

15

 
 

 

Il Fornaio   Piazza Puccini, 7  
Vizzolo Predabissi  (MI) 

 Tel: 02 9838667  
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CONSIGLIO COMUNALE DEL 23 NOVEMBRE 2009 
 
La serata ha come invitati speciali i neo-laureati dell’anno 2009 ai quali verrà 
consegnata la borsa di studio Paolo Econdi, istituita in ricordo dell’ex vicesin-
daco scomparso qualche anno fa. 
L’Amministrazione comunale stanzia tutti gli anni euro 3.000 per assegnare le 
borse di studio ai neo-laureati che ne fanno richiesta (Euro 500 l’una) e per 
premiare tutti i ragazzi del comune che escono con “ottimo” dalla scuola media 
del plesso di Dresano (quest’anno nessuno). Ecco le neo dottoresse: 
 

- Lara Pugni- laurea in Scienze della mediazione linguistica 
- Elisa Pizzamiglio – laurea in Igiene dentale 
- Annalisa Paini – laurea in Servizio sociale 

 
Piccolo rinfresco per festeggiare l’evento e inizio del Consiglio: 
Assente giustificata Emma Ventura. 
 

1. LETTURA ED APPROVAZIONE VERBALI SEDUTA PRECEDENTE. 
Approvato all’unanimità 

 
2. APPROVAZIONE REGOLAMENTO ASSEMBLEA INTERCOMUNALE 

DISTRETTO SOCIALE SUD EST MILANO E DEL RELATIVO 
COLLEGIO DI VIGILANZA.  

Atto formale per approvare alcune variazioni nel regolamento del distretto. 
Approvato all’unanimità 

 
3. APPROVAZIONE PIANO DIRITTO ALLO STUDIO A.S. 2009/2010.  
Come sempre in questo periodo dell’anno si va ad approvare la 
compartecipazione del Comune al finanziamento dei progetti scolastici in 
accordo con la Direzione Didattica. Il contributo della nostra 
amministrazione, per ogni alunno che frequenta il plesso dell’istituto 
comprensivo di Dresano (Istituto delle Margherite) , è di  Euro 58,00. Il 
consigliere Vallefuoco chiede se ci sono altre tipologie di aiuto da parte 
dell’Amministrazione per sopperire alle difficoltà che sempre più si 
riscontrano nella scuola per mandare avanti “l’ordinaria quotidianità”. Alle 
famiglie con bambini alle scuole elementari e medie è arrivata proprio in 
questi giorni la richiesta di un contributo in denaro a favore  delle scuole (i 
suggerimenti di versamento vanno dai 15 euro di alcuni plessi scolastici ai 
25 euro di altri). L’assessore Zambon precisa che queste richieste delle 
scuole sono di carattere contingente e legate a problematiche che esulano 
dai fondi che i singoli comuni versano alle scuole e che non hanno mai fatto 
mancare. 
 Approvato all’unanimità. 

 
4. CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI COLTURANO ED IL COMUNE 

DI DRESANO PER LA FREQUENZA DEGLI ALUNNI RESIDENTI IN 
COLTURANO PRESSO LA SCUOLA DELL’INFANZIA, PRIMARIA E 
SECONDARIA DI PRIMO GRADO DI DRESANO E PER LA 
FREQUENZA DEGLI ALUNNI RESIDENTI IN DRESANO PRESSO LA 
SCUOLA DELL’INFANZIA E PRIMARIA DI COLTURANO. 
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La quota prevista nella convenzione è di euro 51,64 ad alunno e serve per 
coprire le spese vive, materiali di prima necessità, spese della direzione 
didattica…. Approvato all’unanimità 
 
 

5. APPROVAZIONE ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO 2009 
CON APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE.  

Gli aggiustamenti di bilancio riguardano rimodulazioni da apportare per 
esempio, per entrate maggiori su oneri di urbanizzazione in Colturano 
(serviranno per avviare la progettazione della terza aula scuola materna, per 
manutenzione straordinaria, per video sorveglianza piazza di Balbiano). Si sono 
registrati inoltre minori entrate (10.000 euro) per ICI e minori diritti estrattivi 
dalla Cava (legata alla diminuita richiesta di materiale di escavazione) . 
Approvato all’unanimità. 
 

6. APPROVAZIONE REGOLAMENTO IMPIANTO  VIDEORVEGLIAN-ZA 
COMUNALE. In previsione della videosorveglianza per la piazza di 
Balbiano e, in un prossimo futuro anche a Colturano, si rende 
necessaria l’approvazione del regolamento che disciplinerà l’uso degli 
impianti. Il consigliere Zampieri dà lettura di una mozione che richiede 
l’installazione di videosorveglianza agli ingressi di Balbiano e Colturano 
anche in relazione ai recenti fatti di microcriminalità avvenuti nei due 
centri abitati. Il sindaco risponde che gli impianti costano molto ( si 
parla di 100.000 euro) e che per ora ci si è affidati al servizio di 
pattugliamento delle forze dell’ordine e dei vigili del Consorzio. Il 
consigliere Vallefuoco, non digiuno della materia, sostiene che ci sono 
tecnologie con costi decisamente più bassi di quelli indicati dal sindaco e 
si rende disponibile, insieme a tutto il gruppo di minoranza a supportare 
l’amministrazione su questo versante. Il sindaco accoglie con favore la 
proposta. Il consigliere Soldà, ricordando passate (ed accese) 
discussioni sull’uso dei servizi di videosorveglianza, precisa che in linea 
di principio non si è cambiato idea ma che alcuni episodi di 
microcriminalità in aumento hanno fatto rivedere le posizioni assunte in 
passato.  Approvato all’unanimità. 

 
7. INTEGRAZIONE REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE 

APPROVATO CON DELIBERAZIONE N. 14 DEL 16.05.2005, PER 
INSERIMENTO RIPRESE AUDIO-VIDEO DEI LAVORI DEL 
CONSIGLIO.  Si sarebbe dovuto approvare il regolamento che 
disciplina le riprese audio-video delle sedute consiliari. Alla fine si è 
deciso di rinviare il tutto al prossimo consiglio per alcuni aggiustamenti 
che richiedono una più attenta valutazione di alcuni articoli del 
regolamento viste alcune variazioni proposte dalla minoranza. Da 
quanto si è capito dalla discussione, il regolamento prevede la ripresa; 
alcuni punti però vanno chiariti (chi gestirà le riprese? i file possono 
essere visibili su altri siti? riprese solo audio?..)  

 
8. COMUNICAZIONI DEL SINDACO. 

Il giorno 27 novembre si terrà presso l’aula consiliare una assemblea 
pubblica per la presentazione ufficiale della costituita Proloco 

Colturano. 
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In previsione una assemblea per illustrare il futuro assetto della 
strada provinciale Sodio-Bettola in previsione della costruzione della 
Tangenziale Est Esterna. 
Il parco macchine dell’amministrazione si è arricchito di una Panda a 
metano 

 
     

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DISTRETTO SOCIALE SUD-EST MILANO 
SPORTELLO STRANIERI  

Rivolto a tutti i cittadini: stranieri ed italiani 
 

(Comuni di: Carpiano, Cerro al Lambro, Colturano,  
Dresano, Melegnano, San Donato M.se,  
San Giuliano M.se, San Zenone, Vizzolo) 

Il servizio è assicurato dalla società Eureka! ed è rivolto a 
tutti i cittadini interessati a pratiche riguardanti: 
 

• Permesso di soggiorno o altre modalità di ingresso e 
residenza in Italia 

• Ricongiungimento familiare - Ingresso e permanenza in 
Italia 

• Casa - Salute –Scuola – Lavoro 
• Servizi comunali e del distretto sociale 

Sportello di Melegnano: c/o Comune 
 (piano terra) P.zza Risorgimento 1 
Operatrice Erinda Myftari –  (tel: 02 98208311) 
Giovedì dalle 14.30 -17.30 
Sabato dalle 9.00 alle 12.00 
 
Sportello di Vizzolo Predabissi: 
c/o Comune (piano terra) via Verdi, 9 
Operatrice Erinda Myftari - (tel: 02 98202224)   
Giovedì dalle 9.00 - 12.00 
 

infostranieri@incrocicomuni.it 
 

LAPIDE IN RICORDO DI DON CARLO STRADA (vedi QC del mese scorso) 
Ringrazio le persone che, condividendo il mio pensiero, si sono rese disponibili 
nell’aiutarmi a fare in modo che la lapide venga posta in un punto più decoroso 
del cimitero. Mi attiverò quanto prima…Grazie davvero.  Daniela 

mailto:infostranieri@incrocicomuni.it
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PRO LOCO 
COLTURANO 

Sede provvisoria: 
 via Vittorio Emanuele, 3 

Colturano (Cortazza) 
 

Venerdi 27 novembre, abbiamo fatto le presentazioni ufficiali della costituita 
Pro Loco Colturano. E’ stato bello vedere l’aula consiliare gremita di gente, 
anche di qualcuno che è “uscito dal guscio” speriamo non solo per curiosare! In 
pochi giorni siamo arrivati ad una ottantina di iscritti ; questo ci fa ben sperare 
perché siamo solo all’inizio! Nonostante le mille pratiche burocratiche (e non 
sono ancora finite…) possiamo finalmente dire che la Pro Loco Colturano è una 
realtà. L’assessore Dosi ha usato il termine “serata storica”, forse è 
un’espressione troppo forte, noi ci siamo limitati a  provarci, a metterci in gioco 
per trovare un altro modo per vivere il paese. La Pro Loco potrà spaziare a 360 
gradi,  dunque in tutti i campi in accordo con le associazioni già presenti sul 
territorio. Ognuno opererà in completa autonomia fatta salva una 
programmazione ottimale comune. Molto c’è da fare anche in previsione 
dell’assemblea dei soci che si terrà a febbraio 2010 durante la quale verrà 
eletto il Consiglio Direttivo ufficiale che andrà a sostituire quello attuale, pro-
tempore. Molto apprezzati alcuni interventi  del pubblico intervenuto tra il 
quale non è mancata la rappresentanza consiliare, di ogni ordine e grado ; dal 
Sindaco, ai consiglieri di maggioranza a quelli di minoranza che ringraziamo 
davvero tanto come ringraziamo di cuore tutti gli altri intervenuti alla serata. 
La Pro Loco dunque c’è, è attiva, cercala e vivila, è tua. 
 
 
 

Per iscriverti come socio, per saperne di più, per darci suggerimenti, 
per scambiare  semplicemente due chiacchiere, ci trovi in sede il 
venerdi sera (dalle 21 alle 22).  
Se vuoi iscriverti ma non hai modo di venire da noi, puoi mandare una mail a :  
proloco-colturano@virgilio.it oppure chiamare Gaetano, (338 2198205), 
Daniele ( 333 3174773), Simonetta (333 3758771) o Daniela (333 9576335) 
che troveranno il modo di agevolarti. La quota annuale per l’anno 2010 è di 
Euro 12,00. Come socio sarai chiamato ad eleggere , entro febbraio 2010, il 
nuovo Consiglio Direttivo della Pro Loco, e, se lo vorrai, potrai candidarti alle 
cariche elettive. La tessera di socio darà diritto ad agevolazioni in ambito 
locale e nazionale e sarà un contributo molto prezioso per queste prime fasi di 
vita dell’associazione. Se oltre ad aderire come socio vorrai collaborare 
attivamente nell’ambito della Pro Loco, sarai il benvenuto: c’è posto per tutti…  
Visita il nostro blog: http://colturanoproloco.wordpress.com/ e cercaci su 
Facebook. 

mailto:proloco-colturano@virgilio.it
http://colturanoproloco.wordpress.com/
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QUELLI PRIMA DI ME                                     don Paolo 
(continuazione delle puntate precedenti pubblicate sui n.: da 187 a 190 - da 
192 a 195 – da 197 a 210  
Stipulato verbalmente il contratto il giorno 11 novembre, cinque giorni dopo, il 
16 novembre, una lettera dei fratelli Barigozzi attesta che due delle tre 
campane di Balbiano sono già nella loro officina per essere fuse. Nella stessa 
lettera i Barigozzi fissano un appuntamento per il Bosoni e i fabbricieri per 
l’indomani nella loro casa di via Tazzoli, “dopo le ore di piazza e cioè alle due e 
mezza pomeridiane”. Il giorno dopo infatti, il 17 novembre 1893, si stipula il 
contratto per la “formazione e fusione di un concertino di numero tre campane 
come al nostro preventivo ultimo”. I Barigozzi si impegnano anche a fornire, 
oltre alle campane, “anche il castello in ghisa che porremo in opera colle 
campane il tutto eseguito a regola d’arte e sotto collaudo d’ingegnere scelto a 
cura e spesa della veneranda Fabbriceria. Alle campane saranno applicate 
quelle iscrizioni e figure di santi che ci saranno indicate entro otto giorni al 
più”. Si stabilisce infine di realizzare l’opera per il prossimo Natale e di 
effettuare il pagamento in tre rate. La prima a lavoro ultimato, la seconda 
entro un anno, la terza entro un altro anno. Il 30 novembre arriva a Milano 
anche la terza campana per essere fusa. 
Il 12 dicembre 1893 arriva una nuova lettera dei fratelli Barigozzi: “La riuscita 
della fusione fu ottima e siamo lieti di parteciparglielo. Ora volendo 
economizzare il tempo potrebbe mandare a caricare il castello da domani in 
poi, che in compagnia manderemmo, se il tempo non sarà pessimo, l’operaio 
ed attrezzi per la posa in opera. Le nuove campane ed inceppamenti saranno 
pronti per Sabato mattina prossimo venturo così fatta la benedizione, essendo 
pressoché in opera il castello, nei primi dell’altra settimana si innalzerebbero 
sulla torre e probabilmente pel venti circa potrebbero suonare. Ora tocca a lei e 
basterebbe pel momento un solo carro, e per sabato prossimo venturo un 
altro”. Don Giuseppe non se lo fece dire due volte quel “ora tocca a lei”. Era 
ben abituato ad agire e non c’era bisogno che qualcuno glielo ricordasse di 
mettersi al lavoro di buona lena. Quattro giorni dopo, sabato 16 dicembre, 
come richiesto dalla lettera, nel cortile dell’Officina dei fratelli Barigozzi c’era 
già un carro pronto ad accogliere le tre nuove campane con i ceppi e i battenti. 
Questo significa che il castello era già stato portato a Balbiano nei giorni 
precedenti. Conoscendo il nostro Bosoni possiamo azzardare nel dire che già il 
giorno dopo l’invio della lettera, il mercoledì 13 dicembre, un carro trasportasse 
il castello da Milano a Balbiano. Domenica 17 dicembre si presentò al Bosoni 
l’operaio specializzato della ditta Barigozzi, un tale di nome Moro Luigi. I lavori 
procedono celermente e alla perfezione e per il giorno di Natale il nuovo 
concerto di campane viene effettivamente inaugurato. Don Giuseppe scriverà 
con soddisfazione, come suo solito, sull’ultima pagina dello “Stato d’anime” del 
1894: “A Natale 1893 si suonavano per la prima volta le campane nuove 
benedette dal parroco Bosoni. La prima è a spesa del Comune dedicata a san 
Giacomo. La seconda è dei possidenti e popolo dedicata alla Madonna del 
Rosario. La terza è dedicata a san Giuseppe pel parroco ed altri generosi 
benefattori vicini e lontani. Castello in ferro e ghisa e tutto a spesa del 
Comune, possidenti, popolo, Fabbriceria, benefattori d’altre terre e Parroco”. 
Il 23 dicembre 1893 si attesta il primo pagamento, alla consegna dell’opera, di 
lire 350. Il seguente 28 dicembre il parroco consegna altre lire 150 nelle mani 
dei fratelli Barigozzi. Il 9 febbraio 1894, i fratelli Barigozzi, inviano al parroco la 
fattura dell’avvenuto pagamento delle prime cinquecento lire. Su un piccolo 
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bigliettino inserito fra le fatture si legge della raccolta fatta per pagare le nuove 
campane e da cui risulta che al 1 maggio 1894 il nostro parroco aveva raccolto 
155 lire dai proprietari terrieri, 219 lire dal popolo di Balbiano, altre 20 lire dai 
giovanotti e infine 164 lire dai forestieri. Così il 14 giugno 1894 il Bosoni 
poteva versare ai costruttori altre 500 lire, sei mesi prima del previsto 
pagamento della seconda rata. Il 3 gennaio 1895 vengono versate altre 200 
lire e infine tutto il debito è saldato  il 23 dicembre dello stesso anno. 
Dallo “Stato d’anime” del 1894 risultano a Balbiano 538 abitanti di cui 258 
maschi e 280 femmine. 
Il nostro parroco, ancora infaticabile, si mette nuovamente al lavoro in 
primavera per sistemare la cappella della madonna del Rosario. Il 4 maggio 
1894 il pittore Federico Chizzoli, di Lodi, presenta il suo preventivo per la 
decorazione della cappella “con ornati ed emblemi a chiaro scuro con fondi 
bronzati”. Egli si impegnava anche ad eseguire “cornici a rilievo chiudenti i 
simboli dei quindici misteri le quali cornici saranno dorate. Saranno ritoccati gli 
affreschi della cappella e tutte quelle altre parti che si trovassero bisognevoli”. 
L’importo totale dei lavori ammonta a lire 400 aumentato poi a lire 475 per 
altri piccoli lavori fatti fare al pittore in chiesa. Probabilmente già alla fine di 
giugno l’intervento era terminato perché il 7 luglio 1894 il Bosoni si affrettava a 
pagare la prima rata a lavoro eseguito di lire 250 impegnandosi a versare le 
rimanenti lire 225 entro la fine dell’anno o al più tardi entro il 1895. Nell’ultima 
pagina dello “Stato d’anime” del 1894 il Bosoni, come al solito soddisfatto, 
annotava: “1894. 25 Luglio, festa di san Giacomo. Fu benedetta la cappella del 
Rosario ornata in oro e rinfrescata a spese delle madrine Cristiane ed altri 
benefattori”.  
Era il suo ultimo lavoro per la sua amata parrocchia e per i suoi parrocchiani. 
Le successive rate vennero pagate dal cassiere della Parrocchia, il signor 
Pezzoli Carlo, il 14 aprile del 1895 e il 31 dicembre dello stesso anno. 
Il “Registro dei morti” segna implacabilmente anche il giorno delle sue esequie: 
“Bosoni don Giuseppe, d’anni 54, del fu Pietro e fu Laquari Teresa, morto il 1 
febbraio 1895, nativo di Carpiano e domiciliato a Balbiano, parroco, munito di 
tutti i sacramenti, fu sepolto il 3 febbraio nel cimitero locale”. L’atto di morte è 
scritto dal sacerdote don Carlo Candiani parroco di Bustighera. 
Sullo stesso registro, solo tre giorni prima, il 28 gennaio, il nostro Bosoni aveva 
annotato il nome dell’ultimo suo parrocchiano affidato alla misericordia di Dio, 
tale Lattuada Maria, di anni 64. 
Anche il suo ordinatissimo “Stato d’anime” per l’anno 1895 si interrompe e 
cambia calligrafia alla registrazione della sessantasettesima famiglia, quella di 
Vitali Angelo, di cui annota solo il nome del capo famiglia. Erano passati poco 
meno di trenta anni da quando gli abitanti di Balbiano avevano visto quel 
magro pretino ventiseienne aggirarsi per le loro case nel dicembre del 1865 per 
annotare sul suo registro il nome di tutti i suoi parrocchiani. Ora lo 
accompagnavano con rincrescimento alla sua ultima dimora nel loro cimitero 
dove avrebbe continuato ad essere il loro parroco. Ed effettivamente prima che 
a Balbiano arrivasse un nuovo pastore d’anime passarono ben tre anni, tanto 
era difficile trovare qualcuno che potesse raccogliere l’eredità di don Giuseppe. 
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La Visita Pastorale del cardinale Pozzobonelli 
(1743-1783) a Colturano. 
Il cardinale Giuseppe Pozzobonelli, eletto all’arcivescovado di Milano nel 1743, 
indisse nell’anno successivo la Visita Pastorale durata fino al 1764. La visita fu 
molto accurata e si occupò soprattutto delle parrocchie di quasi tutta la diocesi 
milanese e poco delle parrocchie cittadine. 
La chiesa di Colturano, ancora soggetta alla pieve di Melegnano, venne visitata 
nel 1751. Dalla relazione ne viene una bella descrizione di tutte le strutture 
parrocchiali e delle persone. 
Sopra la porta di ingresso si trova dipinta l’immagine di san Antonino a cavallo 
e in vesti militari e una finestra ottagonale provvista di vetri. Varcato l’ingresso 
si trova il vaso dell’acqua benedetta di marmo bianco, sostenuta da una 
colonnetta dello stesso materiale. Si tratta della colonna, oggi spezzata a causa 
di un tentativo di furto, che troviamo nel battistero, datata all’inizio del XVII 
secolo. L’unica navata è illuminata da cinque finestre, tre dalla parte destra e 
due dalla sinistra. Vi si trovano poi tre sepolcri, uno dei quali appartiene alla 
famiglia Scotti. L’edificio misura trenta braccia di lunghezza (venti metri circa), 
dodici di larghezza (otto metri circa) e diciotto di altezza (12 metri circa). 
Dalla navata si ascende al presbiterio con due gradini e sopra l’architrave si 
trova un crocifisso con la scritta “omnes sitientes venite ad aquas” (tutti voi 
che avete sete venite alle acque). Nel tabernacolo si conserva l’Eucaristia con 
indulto concesso dall’arcivescovo il 3 settembre 1751. Ai due lati dell’altare, nel 
muro si trovano, da una parte la custodia degli oli santi e dall’altra quella delle 
sante reliquie (così come si trovano ancora oggi nella nostra chiesa). Le uniche 
due reliquie conservate sono quella di san Massimo, donata dal frate 
francescano Giacomo Pezzi del convento di san Angelo in Milano nel 1751 e 
quella di san Carlo con il documento di autenticazione della Curia milanese del 
1739. Nel coro si trovano i sedili (quelli che vediamo ancora in chiesa) e in 
mezzo ad esso vi è una piccola edicola che contiene l’immagine della santa 
Vergine di Loreto. 
Nel lato sinistro della chiesa si trova la cappella dedicata alla Madonna (così 
come è oggi) che conserva un dipinto raffigurante la Madonna che allatta il 
bambino Gesù.  La torre campanaria è costruita tra questa cappella e la 
sacrestia (si tratta quindi del campanile che ancora vediamo oggi). Ha forma 
quadrata e sostiene due sole campane, mentre la porta di accesso al campanile 
si trova nella stessa cappella della Vergine Maria. Ogni giorno, le campane, al 
mattino, a mezzogiorno e a sera, suonano l’Angelus e all’ora prescritta 
annunciano anche la morte dei fedeli (così come fanno ancora oggi). Dalla 
sacrestia (la stessa di oggi) si accede alla torre campanaria e anche alla casa 
del cappellano. 
Nella chiesa di san Antonino celebrano, ogni giorno, i padri cappuccini 
(sicuramente quelli che si trovavano nel convento di Melegnano fin dal 1581), 
mentre il reverendo don Giovanni Rozoli celebra le ottanta messe del legato 
lasciato dal fu Ambrogio Cremagnani. Lo stesso prete dichiara anche di non 
essere tenuto in alcun modo alla manutenzione della chiesa. Un sacerdote, 
ogni domenica e festa di precetto, si reca alla chiesa di san Antonino per la 
celebrazione della Messa, mentre il cappellano si occupa dell’adunanza della 
“Dottrina Cristiana” e fa il catechismo a tutto il popolo. Due sono i priori della 
Dottrina Cristiana che, tra le altre cose, si preoccupano di tendere la tela che 
separa i maschi dalle femmine in chiesa, e sono Carlo Antonio Premoli e 
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Giuseppa Cremagnani. In chiesa si trova anche un confessionale per le donne. 
La cera necessaria alle funzioni è pagata dalla nobile famiglia Scotti. Ogni 
anno, durante la festa del santo patrono Antonino, si cantano il vespro e la 
messa solenne con la presenza di un diacono e di un suddiacono e si celebrano 
numerose “messe private”. I parroci di Melegnano, a cui la chiesa di Colturano 
è soggetta, sono soliti fare la raccolta del fieno in occasione della lettura della 
Passione del Signore (Venerdì santo) e raccogliere una colletta in occasione 
della benedizione delle case nella vigilia del santo Natale. 
La relazione si conclude con l’enumerazione delle suppellettili sacre: dodici 
candelabri, due lampade, due crocifissi da processione,  due calici, uno 
d’argento e l’altro dorato, una navicella con turibolo, nove pianete, quattro 
camici con amitti, quattordici tovaglie, quattro messali, due romani e due 
ambrosiani, due messali da morto, uno romano l’altro ambrosiano, un’ombrella 
di colore rosso per portare il Viatico agli infermi, un vaso per l’acqua benedetta 
con l’aspersorio, un piviale e un velo omerale rossi, due campanelli e una 
pisside. 

 

 

CONCORSO PRESEPI 

 
Aperto a tutti i bambini e ragazzi/e fino alla terza media. Per 

partecipare basta compilare il modulo di iscrizione e 
consegnarlo entro il 20 dicembre a don Paolo. 

Durante le vacanze di Natale una “commissione” passerà nelle 
vostre case a vedere i presepi. 

Premiazioni durante lo spettacolo natalizio del 
6 GENNAIO 2010 



 
La Quarta Campana – n. 211, dicembre 2009                        
26

Calendario liturgico 
 
DICEMBRE Balbiano Colturano 
05 Sabato  15-16 SS. Confessioni 

20.30 S. Messa def. 
Scarpini Antonio 

18-19 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. Luciano 

06 Domenica – IV di 
Avvento 

09.45 S. Messa pro populo 
 

11.15 S. Messa pro populo 

07 Lunedì – Solennità 
di s. Ambrogio, 
vescovo 

17.00 S. Messa def. 
Imelda 

 

08 Martedì – Solennità 
dell’Immacolata 
Concezione di Maria 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

09 Mercoledì   17.00 S. Messa def. Lorenzo, 
Edvige e Giuseppe 

10 Giovedì  20.30 S. Messa def. Gino  

11 Venerdì  17.00 S. Messa def. Fam. 
Massazzi e Suzzani 

 

12 Sabato  15-16 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa def. Fam. 
Faccioli 

18-19 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. Giuseppe 
e Concetta 

13 Domenica – V di 
Avvento 

09.45 S. Messa pro populo  
 

11.15 S. Messa  pro populo 
 

14 Lunedì – Memoria di s. 
Giovanni della Croce, 
sacerdote 

17.00 S. Messa def. Fam. 
Clemente 

 

15 Martedì   20.30 S. Messa def. Fam. 
Nalti 

16 Mercoledì   17.00 S. Messa def. Angelo e 
Maria 

17 Giovedì – I feria 
prenatalizia 

20.30 S. Messa def. Anime 
del Purgatorio 

 

18 Venerdì – II feria 
prenatalizia 

17.00 S. Messa def. 
Eusebio Carlo 

 

19 Sabato – III feria 
prenatalizia 

15-16 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa def. Ines, 
Michele e Pia 

18-19 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. Angela e 
Nicodemo 

20 Domenica – VI di 
Avvento, della Divina 
Maternità di Maria 

09.45 S. Messa pro populo 
 

11.15 S. Messa pro populo 
15.00 Celebrazione del 
Battesimo di: Beatrice Luca 

21 Lunedì – IV feria 
prenatalizia 

17.00 S. Messa def. 
Bellani Enrico e Paola 
20.45 SS. Confessioni 

 

22 Martedì – V feria 
prenatalizia 

 20.30 S. Messa def. Tina 
21.00 SS. Confessioni 

23 Mercoledì – VI feria 
prenatalizia 

 17.00 S. Messa def. Fam. 
Locatelli 

24 Giovedì – Vigilia del 
Natale 

11.00 SS. Confessioni 
ragazzi/e 
23.00 S. Messa nella Notte 
di Natale 

10.00 SS. Confessioni 
ragazzi/e 
21.00 S. Messa nella Vigilia di 
Natale 

25 Venerdì – Solennità 
del Natale del Signore 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 
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26 Sabato – Festa di s. 
Stefano, primo martire 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa def. Leonildo, 
Celestina, Stefano, Lorenzo, 
Vincenzo e Angela 

27 Domenica – 
Nell’Ottava del Natale, 
festa di s. Giovanni 
evangelista 

09.45 S. Messa pro populo  
 
 

11.15 S. Messa pro populo  

28 Lunedì – Festa dei SS. 
Innocenti 

17.00 S. Messa def. 
Giuseppe e Luigina  

 

29 Martedì   S. Messa sospesa 
30 Mercoledì   17.00 S. Messa def. Luigi 
31 Giovedì  20.30 S. Messa def. 

Erminia e Luigi 
19.00 S. Messa def. Teodora 

GENNAIO 2010   

01 Venerdì – Ottava 
del Natale, nella 
Circoncisione del 
Signore 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

02 Sabato  20.30 S. Messa def. Fam. 
Maglio 

19.00 S. Messa def. Rocco e 
Luigi 

03 Domenica – dopo 
l’Ottava del Natale 

09.45 S. Messa pro populo 
 

11.15 S. Messa pro populo 

04 Lunedì 17.00 S. Messa def. Fam. 
Cremascoli e Sangermani 

 

05 Martedì 20.30 S. Messa def. Grazia 
e Francesco 

19.00 S. Messa def. Tina 

06 Mercoledì – 
Solennità dell’Epifania 
del Signore 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

07 Giovedì 20.30 S. Messa def. Belli 
Sara 

 

08 Venerdì 17.00 S. Messa def. Luigi  
09 Sabato 20.30 S. Messa def. Paolo 

ed Ernesta 
19.00 S. Messa def. Giovanni 

10 Domenica – Festa 
del Battesimo del 
Signore 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

C.& L. s.a.s.      
di  

Clemente 
Roberto & C. 

SANITARI  
RISCALDAMENTI 

CONDIZIONAMENTO 
 

Balbiano di Colturano 
(Mi) Via 25 Aprile, 16   

Tel: 02 36546864 
 338 9818474 
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Calendario pastorale 
 

 BALBIANO COLTURANO 
DICEMBRE   
06 Domenica Catechesi sospesa 

Mostra del libro 
Catechesi sospesa 

07 Lunedì Catechesi adulti Tombolata di s. Ambrogio 
08 Martedì Mostra del libro  
09 Mercoledì  Catechesi adulti 
10 Giovedì Incontro vicariale Visita 

pastorale per Azione Cattolica 
e altre Associazioni 

Incontro vicariale Visita 
pastorale per Azione 
Cattolica e altre Associazioni 

12 Sabato Catechesi dopo-Cresima  
13 Domenica Catechesi ragazzi/e  Catechesi ragazzi/e  
14 Lunedì Catechesi adulti  
16 Mercoledì  Catechesi adulti 
17 Giovedì Incontro del Consiglio 

Pastorale Parrocchiale 
 

19 Sabato Catechesi dopo-Cresima  
20 Domenica Catechesi ragazzi/e  Catechesi ragazzi/e  
21 Lunedì Catechesi adulti  
23 Mercoledì  Catechesi adulti 

27 Domenica Visita alla Mostra del presepe Visita alla Mostra del presepe 
GENNAIO 2010   
06 Mercoledì Spettacolo di Natale e 

premiazione del Concorso 
presepi 

 

09 Sabato Catechesi dopo-Cresima  
10 Domenica Catechesi ragazzi/e  Catechesi ragazzi/e  
11 Lunedì  Catechesi adolescenti 

Incontro gruppo Catechisti 
 

12 Martedì Redazione de “La Quarta 
Campana” 

 

14 Giovedì Incontro vicariale Visita 
pastorale per pastorale della 
Salute, Carità e Missioni 

Incontro vicariale Visita 
pastorale per pastorale della 
Salute, Carità e Missioni 

16 Sabato Catechesi dopo-Cresima  
17 Domenica Catechesi ragazzi/e  Catechesi ragazzi/e  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

CELEBRAZIONE COMUNITARIA DEL BATTESIMO 
Il sacramento del battesimo viene celebrato comunitariamente la 
penultima domenica di ogni mese a Colturano e l’ultima domenica di ogni 
mese a Balbiano. I genitori che desiderano celebrare il battesimo dei loro 
figli sono pregati di contattare il parroco almeno un mese prima della 
celebrazione. 
 
GENNAIO: a Colturano, DOMENICA 24 (ore 15.00)  
                         a  Balbiano, DOMENICA 31 (ore 15.00) 
FEBBRAIO: a Colturano, DOMENICA 21 (ore 15.00) 
                          a  Balbiano, DOMENICA 28 (ore 15.00) 
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RENDICONTO ECONOMICO AL 30/11/2009 
BALBIANO  (Parrocchia S. Giacomo 
Maggiore)                              

COLTURANO   (Parrocchia S. Antonino 
Martire) 

REDDITO                                  REDDITO  

Offerte messe feriali e 
festive  

 
496,04 

Offerte messe feriali e 
festive 

 
251,80 

Offerte varie per opere 
parrocchiali 

 
240,00 

Offerte varie per opere 
parrocchiali 

 
200,00 

Offerte per celebrazione 
messe 

 
155,00 

Offerte per celebrazione 
messe 

 
177,50 

La Quarta campana 58,00 La Quarta Campana 86,00 

Contributo comunale 
Oneri di Urbanizzazione 
2007 

 
 

1.255,72 

Contributo comunale 
Oneri di Urbanizzazione 
2008 

 
 

2.675,58 
Castagnata e tombola 410,00 Giornata Missionaria 830,00 
Giornali 42,50 Festa patronale (Buste) 248,00 

    
TOTALE REDDITO 2.657,26 TOTALE REDDITO 4.468,88 

    

SPESE  SPESE  

Remunerazioni e regalie 220,00 Remunerazioni e regalie 220,00 

La Quarta Campana 100,00 La Quarta Campana 100,00 
Culto  Culto 200,00 

Utenze 336,84 Utenze  
Sussidi 40,00 Sussidi 40,00 

Manutenzione 480,00 Manutenzione 180,00 

Assicurazione 496,71 Assicurazione 417,10 
Giornata Missionaria 300,00 Giornata Missionaria 830,00 

Giornata pro Seminario 50,00 Giornata pro Seminario 50,00 
Castagnata e Tombola 81,00   

Impianto audio (acconto) 860,00   
    

    
TOTALE SPESE 2.964,55 TOTALE SPESE 2.037,10 

    
REDDITO MENO SPESE - 307,29 REDDITO MENO SPESE + 2.431,78 

SALDO AL 31/10/09 18.424,29 SALDO AL 31/10/09 8.565,35 
SALDO CORRENTE 18.117,00 SALDO CORRENTE 10.997,13 

 

Giungano a voi tutti i 
nostri auguri di un Santo 
Natale e di un sereno 
2010.      La Redazione 
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Sempre bravissimi i nostri ragazzi che durante le 
vacanze si preparano per lo spettacolo natalizio. 

Vi aspettiamo in tanti, tanti, tanti… 

MERCOLEDI 6 GENNAIO 2010 
Alle ore 15.30 presso il salone Teatro dell’oratorio di 

Balbiano per assistere a: 
 

       



 
La Quarta Campana – n. 211, dicembre 2009                        

31

BALBIANO 
La Parrocchia di san Giacomo Maggiore 

organizza la 

7a RASSEGNA   
di  

TEATRO AMATORIALE 
 

Programma: 
 

Sabato 23 gennaio 2010 – ore 21 
I Giovani della Me.Te.Or. (Mediglia) 

 MDF Morale della favola 
 

Sabato 30 gennaio 2010 – ore 21 

La Piccola Ribalta E. Maghini (Melegnano) 

La mia miee: el scior diretur 
 

Sabato 17 aprile 2010 – ore 21 
Cumpagnia de san Bernard (Lodi) 

Che crisi del lela! 
 

Sabato 24 aprile 2010 – ore 21 
Compagnia di san Gualtero (Lodi) 

El curtil de la casina 
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